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Nel trigesimo della scomparsa 

Ricordo 
di Niccolo 

Un mese fa è morto II compa
gno Niccolo Mezzetti, membro 
dell'ufficio di presidenza della 
Commissione federale di control
lo della federazione di Pisa e 
per molti anni responsabile del
l'ufficio « Amici dell'Unità >. 
Abbiamo chiesto a Carlo Cassola 
di ricordarne la ligura per il 
nostro giornale nel trigesimo 
•Valla scomparsa. Lo scrittore rie- j 
«oca qui I giorni della cospira
tone antifascista vissuti accanto I 
• Niccolo, a Volterra. I 

Se da giovane avessi scel
to di far lo storico, avrei 
probabi lmente esordi to con 
una storia locale: quella del 
movimento operaio a Volter
ra . Volterra è una cittadina 
dell ' I tal ia centrale, il movi
mento operaio vi sorse quin
di con un certo r i tardo ri
spet to alla Valle Padana. 
Si affermò anche con un 
cer to r i tardo. Fu solo nelle 
elezioni amminis t ra t ive del 
1920 che conquistò il Comu
ne . Lo tenne per poco: l'an
no dopo gli squadris t i co
s t r insero la giunta a dimet
tersi . Cominciava il periodo 
più du ro per gli operai , i 
contadini e i piccoli artigiani 
d i Vol ter ra : quel lo del fa
scismo tr ionfante. 11 movi
mento operaio vol terrano si 
e r a lascialo sconfiggere con 
una cer ta facilità. Si dimo 
s t rò invece indomabile quan
do il fascismo diventò regi
me. Centinaia di operai , di 
contadini , di piccoli artigia
ni, non si piegarono, non 
scesero a nessun compro
messo: li sorreggeva la co
scienza della propr ia digni
tà personale e la solidarietà 
dei compagni di lavoro e di 
fede politica. L'economia lo
cale poggiava sopra t tu t to 
sul l 'ar t igianato dell 'alaba
s t ro : le bottegite degli ala
bastrai , '••>«» al lora e rano 
anche in centro, coi loro 
stipit i bianchi di polvere e 
il monotono ronzio del tor
nio e le t t r ico, in molti casi 
e rano covi « sovversivi ». 
Com'era un covo « sovversi
vo » il caffeuccio posto a 
metà della via principale, 
che fronteggiava l 'altro, il 
caffè e legante dove si dava 
convegno la gen te « bene », 
quella che forniva i quadr i 
al fascismo o che lo fian
cheggiava. g 

La crisi Tlel '29 mise a 
t e r r a l 'ar t igianato dell 'alaba
s t ro . Le conseguenze si fe
cero sen t i re anche sul pia
no politico: l 'anno dopo 
un 'ondata di a r res t i stron
cò l'organizzazione clande
st ina comunista. Che tutta
via si r icosti tuì: ci furono 
al tr i ar res t i e a l t re condan
n e da pa r t e del t r ibunale 
speciale. In tut to i condan
nati furono venti: voglio ri
cordarne a lmeno due . .Nello 
Bardini det to Ciaba e Piero 
Bulleri , en t rambi a labastra i . 
en t rambi abitanti nel Borgo 
di San Giusto, en t rambi vec
chi amici di Niccolo Mez
zetti .. 

Niccolo non fu toccato da 
quegli arres t i , che pure col
pivano molti tra i suoi ami
ci e tra i suoi vicini. In 
seguito, quando d iventammo 
amici anche noi due . mi 
confidava la sua amarezza 
perché qualche compagno 
che e ra s ta to in galera Io 
t ra t tava con sufficienza: 
quasi clie la galera fosse la 
sola prova della fede di un 
comunista. Di fede a lui sem
brava di averne tanta — e 
lo dimostrò col suo compor
t amento duran te il per iodo 
clandest ino. 

ci davano l 'esempio della ri
sposta all 'occupazione nazi
sta coi part igiani , i sabotag
gi eccetera, e che quindi bi
sognava far qualcosa del ge
ne re anche da noi, Niccolo 
si dimostrò subito interessa
to alla proposta. L'altro inve
ce, che era un dot t r inar io, 
scrollò il capo come per di
re che e rano ragazzate. Era 
uno dei condannat i dal tri-
bunale speciale nel 1930: 
Niccolo, a lmeno per il mo
mento, doveva sot tometters i 
alla sua maggiore esperien
za. Ma in cuor suo era per 
la lotta, bruciava dalla vo
glia di cominciare. Pure , 
nemmeno lui potè più dir 
n iente quando a una preci
sa domanda su che avrebbe
ro fatto « loro », il più an
ziano rispose: « Aspet t iamo j 
gli ordini dal Par t i to ». l 

In Borgo 
San Giusto 

La risposta 
ai nazisti 

Potrebbe sembrare che in 
una ci t tadina così ricca di 
tradizioni antifasciste l'or
ganizzazione della lotta con
t ro il nazifascismo si dimo
strasse facile fino da prin
cipio. Invece non fu così. 
Il fenomeno può spicgar>i 
con una considerazione ge
nera le . che il movimento 
operaio, fortissimo quando 
si t ra t ta di res is tere , mostra 
invece incertezze e debolezze 
quando si t ra t ta di p r ende re 
l'offensiva E" vero che la 
lotta contro il nazifascismo 
p rende il nome di Resisten
za: ma si t ra t tava, in prati
ca. di un'offensiva cont ro 
un nemico accampato sul 
nostro suolo. L 'at tegaiamen-
to at tendista era il più faci
le. specie per chi aveva le 
car te in regola e il p ropr io 
spir i to antifascista lo aveva 
dimostra to nei vent 'anni del 
regime. 

Niccolo io lo conobbi po
chi giorni dopo l 'armistizio 
in quel caffeuccio di cui ho 
già par la to e che e ra popo
la rmente indicato col nome 
di Stella Rossa. C' incontram
mo in una stanzetta d ie t ro , 
Niccolo, un al tro comunista . 
Corso Ricci e io. Corso Ricci. 
che era s tuden te universita
rio a Pisa, aveva organizza
to l ' incontro. Niccolo allora 
era magro, con un profilo 
tagl iente : mi semhra sempre 
di averlo davanti , dal l 'a l t ra 
par te del tavolo. Quando io 
dissi che gli altri Paesi eu
ropei occupati già da anni 

E' una frase che io ho 
messo in bocca a Ciaba (che 
chiamo Babà) facendogli un 
torto: Ciaba allora era per 
la seconda volta in carcere. 
Doveva scontare una con
danna a c inque mesi, sareb
be quindi uscito alla fine 
del l 'anno: i compagni lo 
aspettavano a gloria, consi
derandolo un po' il loro ca
po. Nel frat tempo, bisogna
va che qualcuno ne pren
desse il posto. Questo qual
cuno fu Niccolo. 

Niccolo abitava in Borgo 
San Giusto, vicino alle Bal
ze: non r icordo più dove 
avesse la bottega (faceva an
che lui l 'a labastraio) . Era 
molto povero — lo dimostra
va la sua misera abitazione. 
Dall ' ingresso si en t rava di
re t t amente in cucina e da 
questa si passava in came
ra. Non c 'erano a l t re stan
ze: il figlio, che allora ave
va tredici anni , dormiva su 
un pagliericcio in cucina. 
Quando il pagliericcio ser
viva a qualcun al t ro (ci ho 
dormi to molte nott i anch' io) 
il ragazzo andava a dormi
re coi genitori . O dalla non
na pa terna che stava, mi 
pare , al piano di sopra. Il 
gabinet to e r a pe r le scale, 
in comune con un 'a l t ra fa
miglia. 

Borgo San Giusto era chia
mata Stal ingrado. Fu il cen
t ro dell 'att ività cospirativa, 
dato che vi abitava Niccolo; 
e con lui Ciaba. P iero Bul
leri ed Emilio Grandoli det
to Tricchi. elio era anche lui 
reduce dal carcere . 

Niccolo si occupava del
l 'organizzazione mil i tare , 
che sulle pr ime fu paraliz
zata dalla mancanza di ar
mi. Bisognava quindi na
scondere i giovani del '24 e 
del '25 che non intendevano 
presentars i alla chiamata: il 
bando repubblichino scadeva 
il 25 novembre. Niccolo si 
incaricò di t rovare rifugi si
curi in campagna, presso 
contadini fidati: uno non 
molto lontano da casa sua, 
nella zona del le Balze. Non 
e ra un podere ma un sem
plice capanno in mura tu ra 
per sorvegl iare che nessuno 
rubasse i carciofi In segui to 
ci abbiamo dormi to insie
me. quando venne anche pe r 
noi il momento di nascon
derci . 

Il r appresen tan te politico 
del par t i to comunista nel 
comitato di l iberazione era 
Gigi Fanucci. che abitava nel 
vicino Borgo Santo Stefa
no. Abitava in città Mario 
Giustarini . che faceva an
che lui l 'a labastraio, e su 
cui in seguito venne a gra
vare il pe-o del l ' in tera or
ganizzazione clandest ina, da
to che Niccolo. Ciaba. Pie
ro Bulleri . Tricchi. Gigi Fa
nucci. tutt i « bruciati ». era
no stat i costret t i a raggiun
ge re la formazione parti
giana. 

Con Niccolo r icordo anche 
una cita in bicicletta a Pi 
s i Mi pare che stavo £?ià 
da lui e che pa r t immo insie
me da casa sua Arrivam
mo a Pisa dalla pa r te di 
Piazza Ceci" forse la più 
snuallida del!a città Allora 
aveva un aspet to anche peg
giore a cau.-a dei bombarda
ment i : le facciate delle ca
se magari e rano in piedi e 
d ie t ro l'edificio era franato, j 
Oppure un seguito di edifi- j 
ci in piedi era in ter ro t to da 
un campo di macerie . Ri- i 
cordo sempre lo sgomento ; 
di Niccolo davant i a quello ; 
spettacolo Andammo a man- i 
giare lontano dalla ferrovia, i 
per e.-sere al s icuro dai bom- j 
bardamenti- per dormire e- , 
r . i \ amo stati affidati a Teo- I 
nillo Brogiotti, che ci con- i 
dus-e a ca>a -uà. nel paesi
no di Calci dove a \ e \ a sfol
l i l o la famiglia Questo lo 
ricordo bene perché non me 
ne .-OTO mai :«cr\ito scriven
do Aver messo a frutto i 
l icordi di ouel tempo per la 
mia at ' ivi tà di r ommzie re . 
ha avuto infatti l 'effetto di 
confondermi le idee: a di
stanza di tant i anni , non ri
cordo niù cosa sia stato frut
to di fantasia e cosa no Nel 
caso di Niccolo ho maggiori 

difficoltà a d iscr iminare per
ché f igura come personag
gio in qua t t ro narrazioni : in 
Fausto e Anna e ne / vec
chi compagni col nome di 
Piero, in Babà e ne La ra
gazza di Bube col sopranno
me di Lidori (che era dav
vero il suo sop rannome) . 

A proposi to di quest 'ul t i 
mo romanzo, devo d i re che 
ciò che era frut to di fanta
sia si d imostrò invece vero. 
Io avevo immaginato che un 
compagno più anziano si 
p rendesse cura di Bube fin 
da principio, che continuas
se ad andare a t rovar lo 
quando era in carcere e fos
se in corr ispondenza con lui. 
Pensai subi to a Niccolo ma 
non potevo immaginare che 
lo avesse fatto davvero. A-
bitavamo in cit tà diverse, ci 
vedevamo di rado: Niccolo 
comunque non mi aveva mai 
messo a par te della faccen
da. La inventai di sana pian
ta: invece corr ispondeva alla 
realtà! Era stato propr io Nic
colo a res ta re in contat to 
col vero Bube in tut t i ((ne
gli anni : ad aiutar lo , a scri
vergli: gli aveva mandato 
perfino il mio romanzo. 

D'altra par te la mia scelta 
di Niccolo (voglio dire, di 
un personaggio esemplato su 
Niccolo) non era stata ca
suale. Sapevo come fosse 
affezionato ai vecchi com
pagni e come fosse pronto 
ad aiutarl i quando erano nei 
guai. 

Niccolo era un sentimen
tale. E dire che passava per 
un duro , per un set tar io! 
Nessuno invece era consape
vole quanto lui che la soli
dar ie tà t ra compagni che 
hanno diviso i rischi della 
lotta clandestina è il patri
monio più prezioso per un 
par t i to e pe r un movimen
to. Che va quindi tenuto ca
ro e preservato come la pu
pilla dei nostri occhi... 

Ho sent i to dire , al suo fu
nera le , da l l 'o ra tore che ave
va l ' incarico di commemo
rar lo . che per lui il ventesi
mo congresso fu un t rauma 
e scosse le certezze nelle 
quali si e ra r i t enu to in do
vere di c redere fanaticamen
te. Sarà. P e r quel che può 
valere la mia testimonianza, 
Niccolo non m'è mai sembra
to uno stal inista. P e r lui e-
ra un dolore vedere colpito 
e diffamato un vecchio com
pagno: s 'era sfogato tan te 
volte con me anche a que
sto proposito. 

Per Niccolo veniva pr ima 
di tu t to la lotta e la solida
rietà con quant i vi avevano 
par tecipato. Ricordiamolo an
cora una volta così, in quel! ' 
inverno '4.V44. che, mi pa
re . fu un inverno particolar
mente freddo: col gabbano 
corto, il bavero di pelliccia 
di pecora t i ra to su. l ' intrico 
di venuzzc sul naso affilato 
e leggermente aquilino... 
Nessuno che lo abbia cono
sciuto in quei moment i lo 
potrà mai d iment icare . 

Carlo Cassola 

Ijtraguardi raggiunti dall'agricoltura nella RDT 

Dove erano i feudi degli junker 
Trenta anni fa venivano abbattute sull'onda della vittoria antinazista le roccaforti del latifondo prussiano e si avviava 
un gigantesco processo di rinnovamento nella conduzione delle campagne - Con una superficie coltivabile di 0,37 ettari 
pro-capite, una delle più basse del mondo, la Germania democratica soddisfa l'80% del suo fabbisogno alimentare 

Un esempio di agricoltura su grandi aree nella RDT: semina primaverile di patate su una distesa di 800 ettari in una cooperativa della regione di Schwerin. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, aprile 

he campagne della Germa
nia. le piatte distese del nord, 
da Magdeburgo e da Berlino 
remo la costa del Mar Bal
tico. coltici, boschi, laghi in 
infinita monotona ' successio
ne, le terre che furono dei 
principi, dei barimi, degli jun
ker. i latifondi che furono la 
patria dello spirito prussiano. 
dell'autoritarismo, dell'aggres
sività. della violenza prussia
ne. ordinamenti e strutture feti 
doli cristallizzati per secoli, 
sopravvissuti alla rivoluzione 
borghese, al ciclone napoleo
nico. al travaglio di formazio
ne della nazione tedesca. 
per trapiantarsi come co 
Imma portante - nel Terzo 
Reich e nel regime na
zista. conladini rimasti a li
vello di servi della gleba fino 
alla ime della seconda guer
ra mondiale, massa di mano 
fra spinta ver.so l'Est, verso 
la Polonia e la Huss'ax a pia 
care quella fame di terra che 
i latifondisti non permetteva
no loro di soddisfare in pa 
trio. 

Le campagne della Germa
nia. colline e castelli nel Sud, 
da Dresda ad Erfurt. latifon
di auer re feroci. Thomas 
Muenzer e altri centomila 
massacrati nella guerra dei 
contadini, il grande e dispe 
rato sussulto rivoluzionario 
del sedicesimo secolo dopo il 
quale il tempo sembra fer

marsi • anche pei le r / i u w 
contadine del Sud. 

Che cosa e cumbiato in que 
ste campagne, negli ultimi 
trent'anni. cosa ha significato 
la fine del nazismo, la na 
scita della Repubblica Demo 
erotica Tedesca, la formazm 
ne di uno stato socialista. 
non solo nelle strutture pro
duttive. ma nella mentalittà 
della gente? 

Svolta 
storica 

La riforma agraria realìz 
zata nel 1915 nell'alloro zona 
di occupazione sovietica se 
gna la fine della grande pro
prietà latifondista e l'inizio di 
un profondo processo di ritmo 
va mento. Alcune cifre sulla ri
forma. per capirne la portata 
e gli obiettivi. Sei giro di tre 
anni, cioè fino all'estate del 
1918. attraverso una lotta du
ra die ha coinvolto le grandi 
masse jxtpolari della campa
gna e della città vengono 
espropriati oltre tre milioni 
di ettari di terra, senza in
dennizzo. Vengono colpiti da
gli espropri settemila grandi 
proprietari assenteisti. 45(1(1 
criminali • di guerra, organiz
zazioni naziste, banche, cioè 
un ristretto gruppo di perso 
ne. Le terre espropriate ven
gono distribuite ai contadini 
poveri: più di due milioni di 
ettari vengono assegnati a 330 
nula braccianti e contadini, 

le aziende agricole che nel 
1939 erano {sul territorio del 
l'attuale RDT) 573 nula un 
mentano a 716 nula. Cresce 
leggermente (3f> per cento) 
il numero delle aziende fino 
a 5 ettari, si allarga forte 
niente la fascia delle aziende 
fino a 20 ettari {più S6.X"»), 
cresce di poco (3 "») il nume
ro delle uziende fino a 100 
ettari. 

Se l'obiettivo della riforma 
è di dare la terra a chi la 
lavora, essa non vuole però 
una frantumazione in piccole 
aziende non redditizie, non 
vuole cacciare i contadini che 
lianno già la terra, noti vuole 
distruggere tutte le grandi a-
ziende. delle quali ben 1200 
vengono mantenute e trasfor
mate in aziende di stato. 

Ma .sostanzialmente la ri
forma rappresenta il passag 
yia da una organ.zzazione se
mifeudale dell'agricoltura a 
({nella familiare. La tecnica è 
artigianale, la terra sfruttata 
per secoli da una proprietà 
parassitaria senza investi
menti e .senza migliorie rende 
poco, le aziende danno poco 
più di quanto è necessario 
alla sopravvivenza di citi vi 
lavora. 

Sei 1950 la produzione agri
cola è ancora a livello di 
quella dell'anteguerra. Si pò 
ne l'esigenza di una nuova 
trasformazione, il passaggio 
alla forma cooperativa di pro
duzione. 

Il passaggio è lungo, non 
traumatico. Son avviene a 

colpi di decreti Ci sono voluti 
sette anni perche i contadini 
cominciassero a maturare la 
idea della coopcrazione. Le 
prime cooperative nascono 
nel l'J52 e ci vogliono alt ti 

dieci anni perché il processo 
di associuzione venga genera 
lizzato. 

Quando, agli inizi degli anni 
sessanta esso viene portato 
a termine, già denuncia limiti 
e insufficienze rispetto alle 
esigenze produttive e al pro
gresso tecnico e scientifico. 

Cifre 
significative 

La nuova generazione di 
macchine agricole, che pos
sono essere combinate e mes
se in batteria, esige grandi 
sunerfici e .specializzazione 
delle colture: la ricerca e la 
sperimentazione, il trattameli 
to chimico, le opere di irriga 
zione e di bonifica chiedono 
grandi investimenti: le nuove 
tecniche di allevamento ri 
chiedono una differenziazione 
sempre più accentuata tra 
produzione agricola e zootec
nica. 

E' alla fine degli anni ses
santa, ma soprattutto con il 
piano quinquennale 1971 75, 
che le cooperative imboccano 
la via della integrazione sulla 
base delle specmtlizzazioni 
produttive, abbandonano le 
vocazioni universali, si orga 

Una mostra di André Fougeron a Roma 

La coppia mortificata 
II complesso motivo intorno al quale ruota negli ultimi tempi la ricerca del pittore francese 

Negli ami : immediatamen
te successivi alla conclusio
ne della seconda guerra mon 
dia'.e. sia in Ital-.a che m 
Francia, sulla scorta dell'in
segnamento picassiano. s: 
vennero get tando le basi per 
una a nuova » p. t tura . per 
una r.rerca che fos.-e davve
ro moderna e che tenesse 
conto, ad un tempo, dei prez
zo pagato da tut t i alla cata
strofe bellica e delle nume 
rese .stanze di nnnovamento 
e d: democrazia cosi v.ve .n 
quella congiuntura fra le 
grandi masse popolar:. 

Con alle, spalle le tens:on: 
mora".: e civ:I: d: mov.ment. 
come «Cor ren te" , gli art:.-.:. 
ita!:an: non furono certo da 
meno de . loro collegh: tran
salpini iquest'ult'.m:. tra '.'al 
tro. present: a Roma nel "46 
con la mostra a P . t tura fran , 
eese d'oggi »». carat ter .zzaa 
dos: propr.o per una p.u 
.-tre mi a attenz.one a; con 
filtri che allora, sub to dopo 
la L-.beraz.one. ag. tavano .1 
paese 

Comunque, personaggi co 
me Pignoli. Tal Coàt. G. 
schia. Oruber. restarono -.n 
larga m .stira determinali! 
:n v.rtu della motivata e 
conseguente appropr.az.one 
d i l o n ste-s. comp.uta ne: 
confront: de.l'e.-per.enza pa-t 
cab sta Fra quest.. come del 
re.-lo e ben noto, u.i pò.»io 
d. tu t to Tipet to e da a.-,- -
gr..\re .-e ri za dubh.o ad Andre 
Fougeron. le cu: ult.me te 
ftì.moni.iive di lavoro sono 
..1 questi giorni esposte m 
u . i impor tan te rassegna pres 
.-o la g a l e n a Tonine'.»: d. 
Roma ip.azza d: Spagna 83» 

Nato a Parigi nel 1913 da 
famiglia operaia. Fougeron 
ha conosciuto a tutt 'oggi una 
g:a lunga .-tona d. att iv.ta 
creativa e di militanza de

André Fougeron: « Couple anéanlì > 

morrat .ca Dopi alcu.i. .inn: 
d. apprend.s t . ro artigianale. 
e dopo le pr.me esper.enze 
espositive (d i ricordare, fra 
queste, la .-uà pre.-enza al sa 
.one de: < Sur nriep?nde:i*.- « 
nel 3~> e Ir p . im- prove d. 
decoraz one n u r a . e . Fojge 
ron tu r . .h .amato .ille a rm. 
Pr.g o.i.ero. dopo .. r . en t r i 
.a Fa l l i ca p.».-.oc.pò alla Ut-
.- - t tnza . c o . . a e r a n d o a Ha 
.-tampa claii:Ie-'.na ed aJe 
rendo a. < Front N.tt onal de.-
Arts >• id. cu. :u prc.-to no 
minato re.-pò usa b le » Ne. '44. 
ms-eme ad altri art ist . de'.'a 
.-uà genera z.o.nc. collabora 
all 'allestimento del « Salon 
de la I/.beration ' : due ann: 
p.u tard.. nel '4*ì. avrà a Pa 
r»gi la sua pr.r.ia personale, 

mentre alcune dei .e sue ope 
re vengono acquistate dallo 
Stato. 

Neg.: ann : :mmediatamen 
te successivi. Fougeron terra 
nunn-roe mostre s.a :n Fran 
c a che al.e.-toro u M lano 
e a Ron: « nel ì3». venendo 
man mano .id .nne- tare la 
-uà forma/..o.ie rub.-ta .:i un 
a u e.-pi.c :o . .uend.mento d. 
eh.ara m.itr . te re.il.-it ca 

Dopo alt une opere d. gran 
d • rc.-p.ro is. pon.-. .«'meno 
a. « Ma.v-acre de Sak.et S.d. 
Yous.-ef » o a « I.um ere du 
Va! de Lo. r e m e d o p i aver 
portato a termine importali 
ti committenze pubbliche. :n 
Min. p.u recent, prende par
te a un compic.v-o d: rasse
gne di grande importanza 

art .st .ca e e.vile- d.t J P t i n 
tres temo.ns de leur Temps •> 
a Parigi ad < Arte e Res.-
.-tenza :n Europa . a Bolo 
glia ientrambe nel S i i . da 
< Si tuai .on 6ft * ad An^sburg 

alla sua j r m d r retrfj-p^tt: 
va del 19ò8. .t .nera a ie tra 
IWl.no. We mar. Dresda. 
Moe-ca e Leningrado 

Q.:e.-te. ,n .-..".!-.-.. alcune 
t a p i * dei.a v .crnd.* d. F c ; 
^•ron Ora. quas _n CO.:K . 
denza con ..-. r.ere-.-:"a d. ta
re in qua le h* m.^lo . coni. 
t oa una r.cer<a non c e r o 
.-eeondar.a p**r 1 ar te : g..ra 
t.va del r.o.-:ro tempo i<* .-. 
oen.v. in ta.e d.rez.o:v\ «1 a 
grande anto.og.ca d. P.g.aon 
tenuta.-, ne. pa.--»to a l luni l i ; 
pre.-v-o .a Oa..«-r.a d a r ' e ir.-> 
derna d: B.>'< gna • r \ o cai-
Andre Fougeron pre.-eii'a a 
R^ma una co.-p.eua t-.-'.u. > 
n.anza dei.a .-.la p.u rei er.'e 
operos ;a. .a un ecc. d. qu i 
dr.. e.-egu.t: fra ;'. 1074 t .1 
VJ~r>. Va''., quar.- d-nl.cj-. a. 
tema ce.it ra le d e ' a « Cop 
u a i 

P.-.ma d: e:i*r.irr .-epp.ir 
bre-.emonie nel :r.er.to g o 
vera a "meno r.corda rr la 
centrali tà d. un mot.-.o fu 
rne questo a'il'.nterno del d. 
b i t t to tontemporar.eo A.a 
che a pre.-ciadere da.le .nda 
i.n. .n qu-».-:o campo con 
dot te da*., antropi log d. 
-ruola anglo-a.-v-o-i--. d.ffic-
.e d.ment .care il giuoco a. 
ma.-.-acro rral zzato da..o .-*a 
:iiii.ten-e Updike nel .- io p.u 
noto romanzo 4.<Coppe.>>. 
oppaie .1 recupero de. va.-.rc 
coppa ope.ato da B.-rgman. 
al d. là d. o2ii. te.---uto .-o 
ciale. n e ' e «Scene d: un 
matr .mon.o » 

Detto questo, è bene tutta-
v.a avv.sare che. anche alla 
liu e della sua formazione, e 
su al tr i sentieri che s. muo 

•.e il di.scor.-o d. Fougeron 
la copp.a. e vero, come st.-
lema d. fondo, ma soprattut
to due personaggi umani . 
v.olentat- ed irrisi da un pò 
te re che nemmeno ha il co 
r.vgg.o d. r.-.b.r.-. .n p.ena 
ev.den/,1. 1. tu t to concreti / 
z.v.o .n uno «st.le vigoroso e 
eorr.vo uno .-t.le che r.as.-u 
nn- e annu ' .a le var.e e ta-
7. on. di ma'-.-tr: «da Dati 
rn.cr a Mai .ve t •>. mnif av
verte Renato Cìuttu-o .n una 
nota .ntrod v va a. c i t a 
.ogo 

S^ quanto detto f..iora può 
- e r v r ? . ;>»r ana d e r . f r a / o n ' 
de. ver.-an'e « n 'orno .> d 
q ie.-*a -er.e d. q.iartr.. .-.ira 
al're.-: g.usto -ot:o..i.eare. a 
- .ir. o d. equ-.voc . la r JHI 
a'e.ss.ta e le.-tre mi pyr / a 
della re- i formai'- No r..-u' 
t a t . p i ì f.v: ..V.A la e A 
1 br.itura e la corr .spinden 
/a de. *. o'uai: .-orprendono 
pronr.o p°r .a n r \ - ^ a pan 
•o d. una d m-ai-.one ch.u=a 
chr n.eg" o d tammat 7?.\ l'.n 
j«T .e del d.-^or.v» Prove co 
me st LUTTI --re da couple ••> o 
«Cj . i i i e df!"inr.(*->. q i-»-ta 
* on 1':i-*no de.la e a / . ine 
<i i CiMinew'i'd. atte.-t.ino ,r. 
concrr 'o jna -ape:i,:a d. e a 
bora/ .oae de.ia .-aitavi c-r 
! ime .ve non u-.iale S e da 
van*. ad u.i a : ire p t iara •» 
fo*--? .tn he d i r-vedere :.a 
un i p u amp a organ c.ta d. 
p.-t.-en/«. m i eh • g a ai una 
i i--eg.ia p ir '.nv.ta'a neli.i 
qaan* ta coni" que.-ta auto 
r zza a r prono-*.i d un p.t 
'ore come Fougeron in quel 
g.-unao d art..-:, che t a n t i 
.-.gn.f.ca'o hanno avuto nel-
. 'amb.to d. qae'le v cen ie f: 
irurati ve der.'-.mmediato do 
poruerra alle quali g.à s. fi-
accennato in apertura 

Vanni Bramanti 

mzzano con unteti inibisti tuli 
Questo processo verrà por 

tato avanti ancora con il pros 
.situo inailo <iuinqiwnnulc. ma 
m discussione e che verro 
precisato al prossimo con 
gresso del Partito unificato 
socialista (SEI)). Il piano pre
vede grandi investimenti per 
Vii rigazione e la bonifica del
le terre, per l'arricchimento 
del parco macelline, per le 
trasformazioni industriali dei 
prodotti agricoli, un aumento 
del 9 10 per cento della pro
duzione. 

Ma già ora ci .si trova di 
fronte, nella RDT, ad una 
agricoltura moderna e razio
nale. altamente produttiva 
(durante i cinque anni pas 
sati la produzione è aumen
tata del 20 per cento), arti
colala in 500 aziende statali 
e 7500 cooperative già forte 
mente specializzate e riunite 
in ? consorzi di produzione t. 

Con una superficie coltiva
bile di 0.37 ettari prò capite 
(una delle più bas.se del mon 
do) la RDT riesce ogni a 
soddisfare circa /'S'H per ceti 
to dei fabbisogni alimentari 
del paese (al UH) per cento 
per (pianto riguarda carne. 
latte, burro, uova) La col
tivazione dei cereali e della 
barbabietola da zucchero e la 
Uno raccolta sono completa
mente meccanizzate (al 90 
per cento è meccani "'«fa la 
raccolta delle patate ) 

L'allevamento è organizza
to su scala industriale, con 
impianti in cui si trovano in 
media 2000 vacche da latte. 
20 mila bovini da carne. U)0 
mila maiali. Il reddito lordo 
è più die triplicato dal '19 
al '71 e se un lavoratore del
l'agricoltura nel 1W> approv
vigionava JS aiutanti oggi ne 
approvvigiona 32. Il 73 75 per 
cento degli addetti all'agricol
tura è costituito da operai 
specializzati (dicci anni di 
scuola dell'obbligo, più due o 
tre di special'zzazione ) o da 
tecnici con istruzione supe
riore 

f L'aumento della produtti
vità e il miglioramento dei 
prodotti rappresentano solo In 
strumento della nostra attivi 
tà. il cui fine è di ridurre 
progressivamente, finn ad an 
miliario, lo scarto esistente 
tra cttà e campanaio ». dice 
il comjHigno Simon, vice di-
rettnre della K \P (cooperati
va dì coordinamento tvr te 
prnduz o'ii veneta7! >n io;?ai 
za un consorzio di rooorraU 
ve) d< Ringleben. provincia 
di Halle, die riunisce ^r> co, 
jteratne ]>er un totale di 3'77 
membri e una sriwr'icic di 
i'i'tn ettari La mt''gr':z>n'ie 
ha Jtrorcditlo in modo re'.til; 
l'ir,ente lento, da' I'HVI ad 
<>gai •< Bisogna prendere co 
scienza deVa necessitò di ''er
ti cambiamenti, prima (he 
•DI ^IIV> f v f r c rea'izzali* di 
ce ancora il v<(e direttore 
t Abbiamo comincialo con lo 
acquisto in comune delle se 
menti, poi siamo fxiss/jti alla 
cn-iituzio'ic di ftarchi macchi 
ne. alla (ostruzione di siU>s e 
magazzini comuni, alla imi 
ficazione delle st'ille. allo 
s(amhio di af/iH'zzanenti h 
terreno per costituire unità di 
cultura fitti mali Ora è il ri» 
mento del j/as^agepo ad in.o 
aqfcoHura inritis'rmli^za'n 
che com]rirta alta o e r / i / i - r i 
zione dei lavoratori, precisi 
indirizzi produtt'vi e team1. 
(/•a adeguata Tatiana !e sei 
cooperative (he conf]w-(on'i 
nella KAP mantengono la loro 
autonomia e tutte le decisioni 
debbono essere sottoptisie alle 
assemblee dei soci. Le finsi 
per l'ulteriore jxissn avanti le 
abbiamo: scuole, corsi di for

mazione politecnica, una Ac
cademia cooperativa, una no-
stia centrale agrochimica per 
l'esame dei tei rem e la uti
lizzazione dei feittìizzanti, un 
servizio di imitazione con ae-
i ci (che dipende dalla lntcr-
Jlug. Ut campai/ma di bandie
ra della RDT) E c'è so]irat-
tuttn la convinzione che i 
iiimbiameutt saianno altret
tanto fruttuosi che quelli rea
lizzati nel passato. ìl reddito 
limino garantito di un socio 
della nostra coopeiativa è og
gi di TSmiSOOO marchi. ìeg 
germente inferiore alla media 
dei salan nell'industna Ma 
se l'annata e buona può mi 
che superarla Inaiti e ogni 
socio ha in pioprm un quar 
to di etimo clic viene coìti 
voto dalla cooperativa mei » 
( HI frutti, in natura o dentini. 
vengono coiiserpiati al conpe 
rotore. Il socio gode anema 
del beneficio di un orto di 
500 metri quadri Tutto som 
muto, da un punto di vista 
economico, il lavoratore agii 
colo è già a livello dell'ape 
nini. * Siti i soldi - osserva 
Simon — non sono stati e 
non sono l'unico aspetto del 
problema E' l'ambiente nel 
MÌO complesso che bisognava 
e che tri patte bisogna ari 
cara cambiare. Il livello di 
istruzione in ima di tutto. <• 
(ptesto e un problema risolto 
Le case in secondo luogo, che 
ma o sono nuove o sono state 
raminodernate con tutti i con 
fort Pm un centro di cultura 
e di ricreazione, un club, che 
non facesse invidiate quelli 
della città E ne abbiamo co 
striato uno. in accordo con la 
ammutisti azione comunale. 
con teatio. sala da bailo e 
da (oricerti. ristorante (die 
prepaia tra l'altro i pasti 
calib da pollare sui campi 
nella stai/ione di punta K bar. 
discoteca, biblioteca, ere Ab 
biamo un gruppi teatrale, un 
coro, abbiamo stretti rappor 
ti con l'università della mu 
sica di UVii'iar (la coopera
tiva ha suoi membri nel con
siglio direttivo) e con i tea
tri delle città vicine che pe
riodicamente vengono qui a 
dare spettacoli (ma più spes 
so organizziamo noi degli au
tobus per andare a vedere 
le rappresentazioni). Abbia
mo un gruppo sportivo e nel 
le nostre stalle ci sono dieci 
cavalli di razza che non la
vorano e non producono ma 
servono a tutti quanti voglio 
no fare dello sport equestre r-. 
' E' in questo modo — dice 
Simon — che si cambia la 
mentalità della gente, che si 
afferma lo spirito di solida
rietà e la coscienza della 
cooperazione e non soltanto 
perché produciamo oggi 17 
giuntali di frumento per cita
to rispetto ni 2S' del 1%5 n 
perché investiremo 8 milioni 
di marcili per l'irrigazione. E' 
in questo modo che i giovani 
ora vengono alla cooperazione 
e che alla gente è passata 
la smania di fuggire dalla 
campagna verso la città > 

Arturo Barioli 
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